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Prot. 

Latina, 11 Ottobre 2015 

AL COLLEGIO DEI  DOCENTI 
 
 
 

ATTO DI INDIRIZZO RIGUARDANTE LA DEFINIZIONE E LA  
PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE  

DELL’OFFERTA FORMATIVA  
TRIENNIO 2016/17, 2017/18 E 2018/19 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

• VISTA la Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza;   
• VISTO il DPR n.275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica;   
• VISTO l’art. 3 del DPR 275/1999, come novellato dall’art. 1 comma 14 della Legge 107/2015;   
• VISTO il D.L.vo n.165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni;   
• VISTA la Legge n.107/2015 con le modifiche introdotte alla previgente normativa,  

 
 

 
Considerato che: 
 

• le indicazioni per la redazione del Piano dell’offerta formativa a.s. 2015/16, formulate tenendo conto degli esiti 
del Rapporto di autovalutazione e sulla base delle linee di indirizzo del Consiglio di Istituto, costituiscono il 
punto di partenza del presente atto di indirizzo;   

• il collegio dei docenti è chiamato a redigere il Piano dell’offerta formativa, che con la legge 107/2015 diviene 
triennale ed è soggetto a valutazione degli obiettivi in esso inseriti;   

• il Piano dell’offerta formativa triennale deve comprendere le opzioni metodologiche, le linee di sviluppo 
didattico-educativo, le opzioni di formazione e aggiornamento del personale docente e ata, il fabbisogno di 
organico funzionale dell’autonomia;  

• per una buona gestione e per una concreta ed effettiva realizzazione del POFT è necessario l’apporto di ogni 
componente della comunità scolastica, laddove per buona gestione si vuole intendere il dialogo fra componenti 
interne ed esterne e fra elementi delle singole componenti al proprio interno;  •  

• il Piano dell’offerta formativa triennale è predisposto dal Collegio dei docenti e successivamente diviene 
oggetto di delibera da parte del Consiglio di Istituto (ex legge 107/2015)  

 
 



 

 

EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO AL 
COLLEGIO DEI DOCENTI FINALIZZATO ALLA 

REDAZIONE DEL POF PER IL TRIENNIO 2016- 2019 
 
 
 
 

Α. INDIRIZZI PER LE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA 

 
a.  Finalità dell’Istituto 
 

• La finalità del POFT è espressa in continuità con la finalità da sempre perseguita dall’Istituto:   
Lo sviluppo armonico e integrale della persona, all’interno dei principi della Costituzione italiana e della 
tradizione culturale europea   

• Le linee di indirizzo del POFT verranno articolate in punti, ritenuti prioritari in rapporto al contesto e alle 
risorse:   

1. Promuovere il successo formativo di ogni alunno;   
2. Promuovere le competenze chiave e di cittadinanza;   
3. Favorire l’integrazione col territorio;   
4. Sviluppare competenze comunicative nelle diverse forme;   
5. Promuovere l’educazione scientifico-ambientale;   
6. Promuovere l’educazione interculturale;   
7. Favorire l’inclusione delle differenze.  

 
• Fermo restando il rispetto di quanto prescritto dalle norme, anche in ordine alle competenze degli Organi 

Collegiali, il Piano dell’Offerta Formativa triennale dovrà essere fondato su un percorso unitario, coerente con 
le finalità e gli obiettivi che il POF esprime, basato sui seguenti principi pedagogici, condivisi da tutti gli 
operatori scolastici: dirigente, docenti, personale amministrativo, collaboratori scolastici e tutti coloro che a 
vario titolo assumono la responsabilità dell’azione educativa e nell’erogazione del servizio scolastico:  

• rispetto dell’unicità della persona: la scuola prende atto che i punti di partenza degli alunni sono diversi e si 
impegna a dare a tutti adeguate e differenziate opportunità formative per garantire il massimo livello di 
sviluppo possibile per ognuno;  

• equità della proposta formativa;  
• imparzialità nell’erogazione del servizio;  
• significatività degli apprendimenti;   
• Qualità dell’azione didattica: introdurre standard di valutazione, prove comuni di Istituto, il curricolo per lo 

sviluppo delle competenze trasversali, l’adozione del certificato delle competenze come previsto dal modello 
ministeriale, la promozione dell’innovazione didattico educativa e della didattica per competenze così come 
indicata nelle Indicazioni nazionali per il curricolo; potenziare per tutte le discipline una didattica il più 
possibile laboratoriale; adottare metodologie di insegnamento/apprendimento diversificate, di tipo attivo e 
partecipativo, atte a promuovere la formazione del senso critico; privilegiare attività di gruppo, problem 
solving, metodi cooperativi, percorsi di ricerca rispetto alla lezione frontale; potenziare e diffondere l’utilizzo 
delle tecnologie digitali a sostegno dell’apprendimento; superare una visione individualistica 
dell'insegnamento per favorire cooperazione, sinergia, trasparenza e rendicontabilità 

 

• Partecipazione e Collegialità: coinvolgere tutte le componenti nei processi di elaborazione del POF, dei 
Regolamenti e nella verifica dell’efficacia delle azioni intraprese, nel rispetto delle competenze e dei ruoli di 
ciascuno; sviluppare la cooperazione e la collaborazione tra scuola, studenti e famiglie; sviluppare il senso di 
appartenenza al gruppo, alla comunità, alla scuola; procedere collegialmente all'elaborazione del curricolo, dei 
criteri di valutazione e degli strumenti di verifica  

 

• Continuità e Orientamento: 
Perseguire strategie di continuità; prevedere azioni di orientamento attraverso percorsi informativi e formativi che 
sviluppino la consapevolezza delle proprie attitudini e potenzialità  
 

• Apertura ed interazione col territorio: favorire la stesura di convenzioni, accordi di rete, ecc. tra scuole, tra 
scuola ed enti locali per promuovere forme di cooperazione, informazione e formazione; partecipare alle 
iniziative proposte nel territorio 

 



 

 

• Efficienza e trasparenza: attivare azioni volte a diffondere l’informazione e la comunicazione tra scuola e 
famiglia all’interno di tutto il personale; favorire il costante monitoraggio dei processi e delle procedure in uso, 
finalizzato al miglioramento e al superamento delle eventuali criticità; improntare la gestione e 
l’amministrazione sulla base di criteri di efficienza, efficacia, economicità, trasparenza; gestire l’attività 
negoziale, nel rispetto delle prerogative previste dai Regolamenti Europei, dalle leggi, dal Codice dei contratti 
pubblici e dai rispettivi Regolamenti, nonché dal regolamento di contabilità (D.I. n. 44/01), al massimo della 
trasparenza e della ricerca dell’interesse primario della scuola; semplificare le procedure amministrative e 
proseguire nel processo di digitalizzazione e dematerializzazione  

 

• Qualità dei servizi: potenziare il sistema di valutazione dei servizi, anche attraverso indagini sulla 
soddisfazione dei soggetti coinvolti; sviluppare e potenziare il sistema e il procedimento di valutazione della 
nostra istituzione scolastica, nel processo di autovalutazione, sulla base dei protocolli di valutazione e delle 
scadenze temporali stabilite dall’Invalsi; individuare azioni volte a migliorare il clima della scuola, il benessere 
degli studenti, la soddisfazione delle famiglie e degli operatori; supportare l’innovazione tecnologica con 
azioni mirate e l’adesione ai progetti PON; realizzare il monitoraggio periodico e sistematico delle principali 
attività del’Istituto; predisporre progetti per accedere ai fondi del PON per la Programmazione 2014-2020, 
mediante la predisposizione di un Piano di Miglioramento definito collegialmente, sulla base 
dell’autovalutazione dei propri bisogni, integrato al piano dell’offerta formativa. Esso sarà fondato su 
un’autodiagnosi dei fattori di maggiore criticità (contesto scolastico, familiare e culturale) e costituito 
dall’insieme delle proposte di azioni (sia FSE che FESR) con cui la scuola intenderà affrontare le proprie 
esigenze e quelle della comunità di riferimento. 

 

• Formazione del personale: definire proposte di formazione collegate al piano di miglioramento, alle aree di 
priorità tra cui l’approfondimento del tema della valutazione, la formazione sulla gestione delle dinamiche 
relazionali-comunicative e dei conflitti, lo sviluppo della didattica per competenze, in particolare per 
l’elaborazione del curricolo relativo a competenze trasversali; organizzare e/o favorire attività di formazione e 
di aggiornamento a sostegno del progetto educativo-didattico e/o della gestione amministrativa e degli uffici 
nella prospettiva della formazione permanente e continua, non solo del personale docente, ma anche del 
personale ATA, del DSGA e del DS; organizzare e/o favorire attività di formazione volte a migliorare la 
qualità dell’insegnamento, negli aspetti disciplinari specifici, ma anche negli aspetti più generali 
dell‘accoglienza e dello stile relazionale; promuovere la valorizzazione del personale docente ed ATA, 
ricorrendo alla programmazione di percorsi formativi finalizzati al miglioramento della professionalità teorico 
– metodologico e didattica  e amministrativa, alla innovazione tecnologica, agli stili di insegnamento, alla 
valutazione formativa e di sistema 

 

• Sicurezza: promuovere comportamenti corretti e improntati al migliore mantenimento dell’esistente da parte 
degli studenti; promuovere la cultura della sicurezza, attraverso la formazione, l’informazione e attraverso la 
partecipazione a specifici progetti; promuovere la cultura delle sicurezza anche a livello digitale, nel rispetto 
delle normative di tutela della privacy   
- 

Va ricercata la partecipazione attiva e responsabile di tutte le componenti della scuola alle fasi di progettazione, 
realizzazione e valutazione delle attività. Tutti debbono sentirsi protagonisti e direttamente coinvolti nella preziosa 
attività che la scuola giorno dopo giorno realizza con i giovani e con la società, dando vita ad una comunità educante 
fatta di professionisti dove l’integrità, la coerenza e l’esempio costituiscono i fondamenti dell’agire di ciascuno.  
 
b.  Attività della scuola e scelte di gestione e amministrazione. 
       
        Si cercherà di: 
 

• Inserire  nel  POFT  linee  metodologico-didattiche  centrate  sugli  alunni,  che prevedano anche attività di tipo 
laboratoriale e l’utilizzo di metodologie adeguate al miglioramento degli apprendimenti (recupero e 
potenziamento) e allo sviluppo delle competenze sociali,  (ad esempio, il metodo cooperativo);  

• Inserire nel POFT azioni, sia didattiche che di aggiornamento, che consentano il consolidamento e il 
radicamento della cultura e della prassi del curricolo verticale finalizzato all’acquisizione delle competenze 
disciplinari e delle competenze trasversali di cittadinanza;   

• Inserire nel POFT azioni progettuali che consentano, nel triennio, il raggiungimento degli obiettivi indicati nel 
RAV ed inseriti nel Piano di miglioramento, che diventa parte integrante del POFT;   

• Inserire nel POFT azioni progettuali di durata triennale, coerenti con le finalità del POFT, trasversali ed 
unificanti, che contribuiscano a caratterizzare significativamente l’Istituto;   

• Inserire nel POFT azioni di formazione-aggiornamento rivolte al personale docente e Ata, finalizzate alla 
valorizzazione delle loro professionalità e alla efficacia dell’azione educativa;   



 

 

• Tener presente la componente ATA sia nella redazione del POFT, per quanto richiamato dalla vigente 
normativa, sia nella concreta attuazione dei progetti, come previsione di compartecipazione alla loro 
realizzazione, sia nell’accesso ai compensi;   

• Individuare delle aree di intervento didattico e/o organizzativo che potrebbero essere strutturate con successo o 
essere implementate attraverso l’utilizzo dell’organico potenziato.  

 
 
c.  Scelte di gestione e di amministrazione 
 
L’Istituzione scolastica, articolata nella componente docente e dei servizi generali e amministrativi, è caratterizzata da 
una gestione unitaria, garantita dal Dirigente Scolastico. Tutte le sue azioni, sia di tipo didattico-educativo che 
amministrativo, concorrono ad una sola finalità: la realizzazione di un’offerta formativa ampia e significativa. L’Istituto 
pone bambini e ragazzi al centro della propria attenzione educativa, affinando i percorsi didattici e implementando 
l’efficacia delle proprie modalità di organizzazione. L’Istituto mira a soddisfare le esigenze delle famiglie e dell’utenza, 
anche attraverso: 
 

• La valorizzazione delle risorse umane, professionali e strumentali disponibili; 
• La valorizzazione delle potenzialità positive espresse dal territorio;  
• La collaborazione con il territorio: con l’utenza, l’Amministrazione Comunale, le Associazioni, gli Enti, le 
Università;  
• La sottoscrizione di accordi di rete con altre scuole ed istituti italiani e/o stranieri per promuovere forme di 
cooperazione, informazione e formazione.  

 
 
Per quanto riguarda le pratiche gestionali ed organizzative, l’Istituto opera avendo come riferimento i criteri di efficacia 
ed efficienza. Per perseguire le priorità individuate e migliorare la qualità dell’offerta formativa, l’Istituto realizza le 
seguenti azioni: 
 

• la funzionale e flessibile organizzazione del lavoro di tutte le unità di personale, sia docente che ATA;   
• il costante monitoraggio dei processi e delle procedure in uso, finalizzato al miglioramento e al superamento 

delle eventuali criticità;   
• la  valorizzazione del personale;   
• la condivisione delle scelte nel rispetto delle competenze degli OO.CC., e degli spazi offerti dalla 

Contrattazione integrativa di Istituto;   
• l’ascolto costante e il lavoro per interpretare le esigenze dell’utenza;   
• la ricerca continua  delle migliori modalità di comunicazione con le famiglie;   
• il reperimento di risorse economiche e strumentali adeguate per mantenere gli standard del servizio sin qui 

assicurati ed implementarli anche reperendo fonti di finanziamento diverse da quelle ministeriali.  
 

B. INDIRIZZI PER LA STESURA DEL PTOF 
 

1) Rapporto di Autovalutazione di istituto e Piano di Miglioramento 
Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il conseguente Piano di 
Miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28.3.2013 n.80 dovranno 
costituire parte integrante del PTOF. 
Proprio l’analisi del RAV ha consentito, infatti, di individuare alcune criticità relative agli esiti scolastici degli alunni 
dell’Istituto e ha portato alla definizione di alcuni traguardi inerenti agli esiti stessi in una più ampia prospettiva di 
innalzamento dei livelli di preparazione.  
 
 



 

 

5 Individuazione delle priorità 

Priorità e Traguardi  

ESITI DEGLI STUDENTI  
DESCRIZIONE DELLA 
PRIORITA' (max 150 
caratteri spazi inclusi)  

DESC
RIZI
ONE 
DEL 
TRA
GUA
RDO 
(max 
150 
caratt
eri 
spazi 
inclus
i)  

  
Risultati scolastici  

Riduzione della variabilità 
tra le classi.  

Formazione omogenea 
dei consigli di classe e 
dei gruppi classe. 
Didattica per classi 
parallele.  

  
  
  

 
Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali  

  
  
  
  

  
Competenze chiave e di 
cittadinanza  

Condivisione dei livelli 
raggiunti dagli studenti con 
gli studenti stessi, le 
famiglie e il corpo docente 
in verticale.  

Realizzazione di griglie 
comuni di valutazione 
sia per le prove scritte 
che per le orali.  

  
  
  

 Risultati a distanza  
  
  
  
  

Motivare la scelta 
delle priorità sulla 
base dei risultati 
dell'autovalutazione 



 

 

(max 1500 caratteri 
spazi inclusi)  

Dai risultati 
dell'autovalutazione è 
evidente che è 
necessario raggiungere 
una omogeneità di 
livello tra le classi 
anche attraverso una 
valutazione degli 
studenti fondata su 
criteri condivisi e 
trasparenti.  

 
 

Obiettivi di processo  

AREA DI PROCESSO  

DESCRIZIONE 
DELL'OBIETTIV
O DI PROCESSO 
(max 150 caratteri 
spazi inclusi)  

  
Curricolo, progettazione e 
valutazione  

Individuare criteri di formazione delle classi 
che garantiscano equità ed eterogeneità.  

Utilizzare criteri di valutazione omogenei e 
condivisi.  

 
 

 Ambiente di apprendimento  
 
 
 
 

 
Inclusione e differenziazione  

 
 
 
 

 Continuità e orientamento   

  
 
 
 

 
Orientamento strategico e 
organizzazione della scuola  

 
 
 
 



 

 

 
Sviluppo e valorizzazione delle 
risorse umane  

 
 
 
 

 
Integrazione con il territorio e 
rapporti con le famiglie  

 
 
 
 

Indicare in che modo gli 
obiettivi di processo possono 
contribuire al 
raggiungimento delle 
priorità (max 1500 caratteri 
spazi inclusi)  

Agire sui criteri di formazione 
delle classi e sui parametri di 
valutazione dovrebbe 
consentire di migliorare la 
variabilità tra le classi nelle 
prove standardizzate e di 
pervenire ad una più 
trasparente ed uniforme stima 
dei livelli raggiunti dagli 
studenti.  

 
 
 
2) Il PTOF, dando come fondamentale: 

• la definizione di un sistema di orientamento; 
•  lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 
dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri;  

• la prevenzione e il contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 
anche informatico; il potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 
bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 
collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore;  

• lo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;  

• la valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti;  
• l'individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli 

alunni e degli studenti; 
 
dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’art.1 della Legge: 
 

Ø COMMI 1-4 (finalità della legge e compiti delle scuole): 
 

“Per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza……  la presente legge da piena attuazione 
all’autonomia delle istituzioni scolastiche…” 

“Le istituzioni scolastiche garantiscono la partecipazione alle decisioni degli organi collegiali e la loro organizzazione 
è orientata alla massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico, nonché 
all’integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, all’introduzione di tecnologie innovative e al 
coordinamento con il contesto territoriale…”; 

“La piena realizzazione del curricolo della scuola e il raggiungimento degli obiettivi di cui ai commi da 5 a 
26……sono perseguiti mediante le forme di flessibilità dell’autonomia didattica ed organizzativa, in particolare:  



 

 

l’articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina (…) 
il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari (…) 
la programmazione plurisettimanale e flessibile dell’orario complessivo del curricolo (…) 
 

Ø COMMI 5-7 e 14 (fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, fabbisogno dell’organico 
dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e obiettivi formativi prioritari): 

  
Priorità d'intervento nell'ambito degli obiettivi formativi: 
Il Collegio Docenti individua le priorità d'intervento nell'ambito degli obiettivi formativi, coerentemente con la 
programmazione dell'offerta formativa:  
2) Potenziamento linguistico 

ü valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché 
alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning; 

ü Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti 
ü alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti 

di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo 
settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali; 

3) Potenziamento scientifico 
ü potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
ü apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per articolazioni 

di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto a 
quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica20 marzo 2009, n. 89; 

ü Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti; 
ü Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e 

degli studenti; 
ü definizione di un sistema di orientamento. 

4) Potenziamento artistico e musicale 
ü potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel 

cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il 
coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori;  

ü alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini; 
ü sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità 

ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 
 
Potenziamento 
Nella delibera di proposta di organico potenziato da comunicare al sistema informativo del MIUR e da formularsi 
secondo le indicazioni impartite dal Ministero, il Collegio tiene conto degli obiettivi formativi di cui all’art.1 c. 7 della 
Legge 107/2015 e degli indirizzi in questo documento illustrati, con particolare riguardo alle aree di miglioramento 
individuate nel RAV d’Istituto.  
Per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa il fabbisogno sarà definito in relazione ai 
progetti ed alle attività contenuti nel Piano, entro un limite massimo di 8 unità  
 

Ø COMMA 10 (iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza  delle tecniche di 
primo soccorso) 
Dovranno essere programmate iniziative di formazione rivolte agli studenti della scuola secondaria di 1° grado 
per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso 
 

Ø COMMA 16 (educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere):  
La scuola cura la formazione integrale della persona umana educando gli alunni:  
1) al valore del rispetto in senso ampio: 
- rispetto della persona, qualunque caratteristica abbia,  
- pari opportunità 
- educazione alla non-violenza e alla gestione dei conflitti 
- rispetto dell’ambiente e cura dei materiali 
2) al senso di responsabilità e di cittadinanza attiva 
1. conoscenza e consapevolezza riguardo i diritti e i doveri della persona costituzionalmente garantiti 
 

Fermo restando il riconoscimento del valore di ogni essere umano, nel rispetto della libertà educativa delle famiglie, la 
scuola non intende promuovere pensieri o azioni ispirati ad ideologie di qualsivoglia natura. 
 

Ø COMMA 20 (Insegnamento Lingua Inglese nella scuola Primaria):  
Per l’insegnamento della lingua inglese, della musica e dell’educazione motoria nella scuola primaria il Piano dovrà 
prevedere l’utilizzo, nell’ambito delle risorse di organico disponibili, di docenti abilitati all’insegnamento per la scuola 



 

 

primaria in possesso di competenze certificate, e potrà prevedere anche docenti abilitati all’insegnamento anche per altri 
gradi di istruzione in qualità di specialisti; 
 

Ø COMMA 124 (formazione in servizio docenti; programmazione  delle  attività  formative   rivolte   al 
personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario e definizione delle risorse occorrenti): 

Il Piano dovrà esplicitare i criteri per l’elaborazione del Piano Annuale per la Formazione in servizio del personale 
docente, che dovrà essere coerente con i risultati emersi dai piani di miglioramento e con le priorità nazionali 
indicate nel Piano nazionale di formazione, adottato con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca. 
Precisare le aree che dovranno essere incluse nel piano di formazione (basarsi sulle risultanze del RAV, delle prove 
INVALSI, di altri eventuali elementi conoscitivi sul fabbisogno di formazione del personale docente). Indicare 
altresì la misura oraria minima della formazione che dovrà essere programmata nel Piano. 
Dovrà essere indicata la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente, amministrativo e 
ausiliario e la definizione delle risorse occorrenti;  
Ai fini del miglioramento della propria prestazione professionale, in linea con quanto espresso nel RAV, nel PDM, 
nel PTOF, la formazione organizzata dall’Istituto è obbligatoria  

 
Progetti 

I progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare i docenti dell’organico del potenziamento devono fare esplicito 
riferimento a tale esigenza, motivandola e definendo l’area disciplinare coinvolta. Si terrà conto del fatto che 
l’organico di potenziamento deve servire anche alla copertura delle supplenze brevi e quindi si eviterà di assorbire 
sui progetti l’intera quota disponibile. 
Occorre inserire nel POFT:  
- quelle azioni progettuali che consentano, nel triennio, il raggiungimento degli obiettivi indicati nel RAV ed 

inseriti nel Piano di miglioramento, che diventa parte integrante del POFT; 
- quelle azioni progettuali di durata triennale, coerenti con le finalità del POFT, trasversali ed unificanti, che 

contribuiscano a caratterizzare significativamente l’Istituto; 
 
Predisposizione 

Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale a ciò designata, affiancata dalla Commissione 
individuata dal Collegio Docenti, eventualmente consultando nelle forme ritenute più opportune i restanti docenti, 
entro il 25 ottobre prossimo, per essere portata all’esame del Consiglio di Istituto per la sua approvazione entro la 
fine del mese di ottobre. 

 
Queste direttive sono fornite anche al DSGA ai sensi dell'art. 25 comma 5 del D. Lgs. n. 165/2001, perché, nel rispetto 
della discrezionalità propria dell'ambito della sua direzione, costituiscano le linee di guida, di condotta e di 
orientamento preventivo allo svolgimento della diretta attività sua e del personale ATA posto alle sue dipendenze.  
 
CONCLUSIONE  
Quanto espresso nel POFT costituirà la motivazione per: 
 
2. La selezione delle aree di utilizzo dell’organico potenziato e l’individuazione del fabbisogno di posti ad esso 
relativo; 
3. L’individuazione del fabbisogno di posti per il personale Ausiliario, Tecnico e Amministrativo;  
4. L’individuazione del fabbisogno di posti, sia di tipo comune che di sostegno. 
 
I dati relativi alle esigenze di personale, opportunamente calcolati in base alle indicazioni che verranno fornite 
dall’Amm.ne, saranno contenuti all’interno del documento. 

 
Il presente Atto costituisce, per norma, atto tipico della gestione dell'istituzione scolastica in regime di autonomia ed è:  

• acquisito agli atti della scuola;  
• pubblicato sul sito web;  

reso noto ai competenti Organi collegiali.  


